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Il ilitato ilÉ i l e 
X'o». SfiinòtH convocò per Domenica a 

ItUneeso tutia'la Carnia per regalare il 
paradiso colle capre. Conveiinero circo 
ineiiiila persone. 

Si aspettava chissà che cosa,., Difatli 
quando i socialisti ài Consiglio Provinciale 
js scagliarono contro il regolamento dei 
ìoschi, essi reclatnavano piena libertà di 
tagliare piante, di distruggere, boschi... il 
piiniondo',' Ma devono poi essersi accorti 
the l'ultimo operaio della C o m o omo» co­
nasce la necessità della conservasione dei 
toschi, e Spinotti si è limitato domenica a 
rtclamdre quelle riforme del viticolo fore­
stale, che da gran tempo domandavano gli 
ispettorati forcÈtali e che l'ea-ministro Rai­
neri concretò in un disegno di legge che sta 
dinansi alla Camera. 

Hulla di nuovo domanda dunque lo Spi-
iWtti. 

B allora perchè tanto fracassot Perchè 
iaifeh tanto la gran cassaf 

Ureli ce ne sono semjirf stati, ce ne so-
M» e ce ne saranno — penserà lo Spinotti. 

Noi pensiamo che in Caruia ci sono 
meno merli e tordi dì quello che egli 
*reda. ^ 

IL FALLIMENTO 
imi tt miìoti orgaiiìizaziil 

stOiMÉe - WM% 
La Cooperativa Prole tar ia di produ­

zione e Consumo sorta in Milano per 
iniziat ivi della Camera de* Lavoro, 
doveva ' costituire secondo il conc'etto 
dei" promotori uno «dei mezzi di dife­
sa degli operai contro l'incipiente r in­
caro di viveri». La Società si propo-
mévà lirifatti lo scopo dì acquistare' d i ­
re t tamente dal produttori , o fabbri-
tórli essa, i generi alimentari e quan-
t 'a l t ro è necessario alla vita domes t i -
aa per rivenderli a tut t i , i soci e non 
soci, a prezzi correnti e devolvendo gli 
utili a Casse per sussidi, malattie, per 
assicurazioni contro la disoccupazione 
« a quan'al t ro può servire all 'elevamen 
to morale e materiale della classe la­
voratrice ; ma in effetto poi gran par te 
degli utili sociali dovevano essere de­
stinati alla Camera del Lavoro. 

Non potevano esser soci che gli ope-
« rai organizzati della stessa Camera del 

Lavoro . , ' 
L a Proletar ia cominciò la sua azio­

n e economica con l'esercizio del buffet 
della Camera dèi Lavoro in via Cro­
cefisso; in seguito, mercè il concorso 
di altre cooperative, prese un enorme 
sviluppo', sproporzionato al capitale e, 
(come afferma il cura tore) alla com­
petenza commerciale dei preposti alla 
dìredone tecnica e all'amministrasio-
ife dèlta istituMone. 

Furono aperti 17 negozi fra macel-
ferie, geheri alimentEttì, r istoranti , for-
iai, tessuti, buvettes, latterie, laborato­
ri, per la lavorazione delle carni suine 
—-. nei vari centri di abitazioni operaie 

, — tantoché era citata ad esempio fra 
• le migliori organizzazioni economiche 

«reate dal part i to socialista. 
Venuta la crisi sui generi al imentari 

nel 1911, sopravvenute discordie fra 
i dirigenti, mancata la competenza, di­
sciplina e, (scrive il cùratoire nella sua 
relaziong ai creditori) «te correttezza^ 
nel personale tecnico addetto ai vari 
negozi>, le sorti della cooperativa all^ 
ifine dell'esercizio precipitarpno — fì-
ajo a che il 4 gennaio U. s. veniva di­
ch ia ra to il fallimento per istanza della 
4 i t t a Baroni e C. di Milano. 

"Tra i noipi dei preposti alle varie 
amministrazioni, vi sono quelli di pa­
recchie note personlità socialiste, quali 
appartenenti all ' ispettorato governati­
vo del lavoro, quali alle amministra­
zioni di altri enti economici. 

ilBnl là te io >Ér 
Vungelo di èettagesìma 

Gesù t i rò in disparte i dodici apo­
stoli e disse loro : Ecco che noi andia­
mo a Gerusalemme e si .adempirà tut to 
quello che, è stato scritto dai Profet i 
intoi-no al Figliolo dell 'Uohio. Sarà 
dato nelle mani dei pagani, sarà scher­
nito e flagellato e gli sarà sputato in 
faccia. E dopo lo uccideranno ed egli 
r isorgerà il terzo giorno. Ma gli apo­
stoli non erano capaci di comprendere 
come ciò potesse avvenire.' 

In tan to si avvicinavano a Gerico. 
U n cieco sull'orlo della strada se ne 
stava chiedendo la carità. E d udendo 
la turba che 'passava, domandava quel 
che si. fosse. Saputo che si t ra t tava di 
Gesti, g r idò : «Gesù, Figlio di Dàvid-
de abbi pietà di «tei» Quelli che e tano 
in testa al corteo di Gesù'sgridavano il 
cieco perchè si chetasse. M a egli an­
cora piti e più forte lanciava il suo 
g r ido ; «Figliolo di David abbi pietà 
di mei» Gesù si fermò ed ordinò che 
egli fosse portato innanzi ; «Signore, 
fate che io veda I», disse il povero cie­
co. E Gesù: «Vedi! l a tua fede t 'ha 
guar i to!» . E riebbe immantinente la 
vista e segui Gesù glorificando Iddio. 

Questo vangèlo ci insegna ad essere 
screanzàti col Signore, q'^ando si t ra t ­
ta di domandargli lina grazia. Perchè 
Egli non è come i grand! di questa ter­
ra che si seccano delle insistenze del­
le domande : egli anzi ne ha piacere. 
Gli altri volevano far tacere il cieco 
e lo sgr idavano: egli ajjgradi l 'impor­
tuni tà e lo esaudì. Siamo dunque sec­
canti col Signore quando vogliamo 
chiedergli litla gt'azia Saremo esau­
diti. Ma non ditnenticliiamo la creanza 
dì rìngr.aziarlo dopo il favore ricevur 
to. Quel cieco, seguì coabito Gesù, lo­
dando Iddio. EgH aggradisce l 'animo 
rìconoscente, .£.detesta. .rJngrati tuditie, 
come quando di dieci lebbrosi guariti , 
si lamentò che uno solo fosse tornato 
in dietro a ringraziarlo. • 

IMI 11 llglie credile ttp lopg 39 UDÌ 
Si ha da Napo l i : ' . ' | - ',, 

, H a prodot to molta .impressione nel 
popolino di vicolo Fant|iÌ5Ìa al Mercato 
un fatto che ha verattitìlte del roman­
zesco. U n a povera madre , certa T om-
masiiia Vincenzi ha r i t rovato dopo 39 
'anni il suo figliolo Antonino P i r ro che 
riteneva morto . 

Rimasta vedova a Palermo del ca-, 
pitano mercantile Francesco P i r ro se 
ne era v e n u t a , a N a p o l i ' n e l 1864 in 
casa della sua. madrignai ' la quale la 
aveva spìAta ad affidare il bimbo lat­
tante a certa Giuseppina Abruzzese 
mar i ta ta M?.rotta. 

Ma quando dopo alcuni giorni la 
povera' madre si recò dalla tóarotta 
per riabbracciare il figliuoletto s ^ t ì 
dire che e ra .mor to e le fu esibito co­
me prova,t |Ekratto di morte intestato 
ad Eduardo Marot ta , allegando a sua 
scusa ' che aveva dato il 'nome del fi­
gliuolo- suo vivente pe r non aver "fa^, 

>Stidi con le autorità. Naturalmentsf i l ; 
'inprto era proprio il figlio, legìttìmo'i; 
della Marot ta , la quale essendosi af­
fezionata al bambino che le era stato, 
affidato aveva pensato di toglierlo per 
sempre alla madre vera. 

L a Vincenzi col cuore straziato an­
dò via e per tanti anni ha pianto il-
figlioletto per mor to , méntre invece es­
si cresceva vegeto e -sano. M a per ap­
prontare gli incartamenti per il suo ma 
trimonio. allo stato civile il giovane 
P i r ro riuscì ,ad estorcere a colei che 
aveva conosciuta ed ama ta come ma : 
dre la confessione della sostituzione 
commessa. Dopo ciò il giov;^ne si die­
de a cercare affannosamente la madre 
sua, scrivendo t ra l 'altro anche a l ' s in­
daco' di. Palermo. Soltanto giorni 'so­
no la sorella di lui ebbe septore del 
miracoloso rinvenimento del' fratello 
che credeva mor to , venne a Napoli a 
vederlo ed insieme si sono recati ad 
abbraceiarc^ la pQv'era--»veGchia che al 
rivedei-e il figlio dopo 39 anni cadde 
svenuta per la commozione. 

litii m wmmm BiirìÈà iir-Eiiiirm 

^ Le suffraget te inglesi 
Il Governo inglese, per. discordie tra 

.ninistrj, ritirò un progetto di legge che 
concedeva il voto alle donne. Non ci volle 
altro. Le su0ragette, cioè le donne che re­
clamano il voto, si diedero a far la rivolu-
zicue nelle strade, a voler entrare sa Par­
lamento 'per percuotere i ministri. 'Varie 
suffragette vennero a pugni coi poliziotti. 

Esse han giurato guerra agli uomini, ai 
quadri dei musei, alle opere d'afte se non 
si da loro il voto. Intanto la folla si di­
verte. 

Un gruppo di giovanotti andati nel loro 
uflicio a deriderle furono da esse sonora­
mente bastonati. 

n Tribunale le condannò a multe e a 
settimane di prigione. Esse insultano i giu­
dici e piuttosto che pagar multe scontano 
col carcere. 

?i divertono poi a. gittar vitriolo ed altri 
acidi nella buchetta delle lettere per di­
struggere le corrispondènze. 

Sin operafo entità 15 mIUoaf. 
Ne offre 6 al p a d r o n e . 

S. SEBASTIANO, 28. 
Un operaio ebbe la sorpresa gradevole 

..* ricevere la visita di un notaio che gli 
annunziò eh? un suo cugino, recentemente 
morto in America, lo aveva istituito erede 
universale e che l'eredità ammontava a 15 
milioni. . . 

-Il felice erede però accolse la notizia 
con calma perfetta e al suo padrone che 
Jo a w a ben trattato per lunghi anni offri 
«ìaque milioni. 

Éraviolìosì stoni dì catto! ci frenciisi 
i)«r mn m scìiiìla crlsHììta 

Òòntfldinl esemplari 
La lotta che si combatte in Francia 

per avere la scuola libera dalle unghie 
voraci della massoneria è degna d 'un 
poema. 

Registr iamo oggi l 'atto esemplare 
dei contadini d 'Augenwnd che per 
rendersi indipendenti dall ' istitutore lai 
co, decisero di costruire a novecento 
metr i d'altitudine una scuola Ubera. 
Senza denari dieci famiglie si pongo­
no all 'opera ed intraprendono da sole 
i lavori di s terro, l 'estrazione della 
pietra e della sabbia, il taglio degli 
abeti nella foresta, il t rasporto degli 
alberi abbattuti alle segherìe distanti 
15 chilometri e la ricondotta delle assi 
per la dura salita. 

T u t t o questo sì dovette fare dì not­
te , perchè di giorno si do\ cva lavorare 
per proprio conto per vivere. 

Si ha l'esempio di questi sacrifici 
per fabbricare una chiesa, ma per fab­
bricare una scuola, il merito si può 
dire maggiore, essendo sentita meno 
la necessità. E con aiuto del parroco, 
che per lui a qualunque lavoro manua­
le sì prestava, il villaggio d'Augeman'd 
possiede ora una graziosa scuola per 
due classi; un alloggio, un cortile spa­
zioso ed una fontana scavala nella 
roccia. 

I Onore a quei b r a n padri di fann-
, glia!. . . 

Il prete ili ba pii UmiM 
L'aibate Huet, • che ha settantaquattro 

anni e da oltre trenta è curato di Mon-
trieuic, e il prete pili decorato, che esista 
in Francia e fors'anche'altrove. Gli hanno 
dato, adesso, la medaglia del '70, e in que­
sta occasione,' si è venuti a sapere che il 
bravo curato era stato non solamente un 
bravo soldato, ma un soldato eroico. Egli 
ha avuto infatti non meno di- tre medaglie 
durante il corso d^lla guerra, e trovò mo­
do, agiuerra finita, di meritarsene due al­
tre al valore civile per salvataggi. 

Queste Inedaglie, hanno poi procurato 
alVHuet parecchie croci: il parroco di 
Montrieux è cavaliere della Legion d'ono­
re e di parecchi ordini esteri. Tutto questo 
suo attivo di gloria era ignorato anche da­
gli stessi suoi parrocchiani. L'Huet ne trae­
va ragione di soddisfazione intima e non 
d vanità. Chi ha' l'abitudine di giudicare gli 
uomini/ poteva scorgere e indovinare at­
traverso l'aspetto ardito' e fiero del prete 
un'anima capace di grandi cose.. Ma nes­
suno conosceva la bella pagina che codesto 
soldato della, fede aveva nella sua esisten-
2 d'uomo e di cittadino. 

r delegati balcanici che a Londra 
t ra t tavano coi turchi la, pace, merco­
ledì consegnarono al primo plenipo­
tenziario turco una nota con cui di­
chiara vanQjiTotte le trattative di pace, 
essendo che i turchi in due settimane 
non avevatio fatto un passo per conti­
nuare le trat tat ive, e gli ultimi^ a 'we-
nìmenti di Costantinopoli toglievano 
ogni speranza che la Turchia a'vessc 
a cedere Adrìanópoli e le isole. 
VofI denunciò' cmfwy ttif'wy mffww 

Giovedì il generalissimo bulgaro, 
Savoff denunciò ai turchi, per le 7 di 
sera, l 'armislizio. Secondo i patti con­
clusi prima dalla denuncia dell 'armi­
stizio alla ripresa della guerra devo­
no passare quattro giorni. Perciò alle 
7 di sera di lunedì riavremo la guer-s 
ra, se ne Ifratternpo la Turchia non 
autorizza i suoi delegati a Londra di 
cedere Adrianopoli e l'è isole. Perciò 

;a Londra é rimasto un rappresentante 
{.per ogni stato balcanico. 
?,?'~Giovedì stesso la .Porta consegna-
~va al decaiìo degli ambasciatori delle 
Potenze, Marchese Pallavicini, araba-' 
sciatori d 'Austria, la risposta alla no­
ta delle Potenze stesse. In essa sì pro­
pone di cedere me tà , di Adrianopoli 
alle Potenze; quella al di là .del fiume' 
Mar i tza ; non quella al di qua ove so­
no le Moschee e le toìpbe dei Sul tani ; 
si reclama i l mantenimento delle quat­
t ro isole vicine ai Dardanelli , e per le-
altre si propone di renderle autonome-
sotto l'alta sovranità turca. Si,chiede-
in compenso l 'aumento del 4 per cento 
sui dazi, l'abolizione delle capitolazio­
ni e degli uffici postali' europei in tur-
chia. Le capitolazioni sono trat tat i per 
CUI un suddito europeo iion>può essere 
giudicato da tribunali turchi. : 

* * * 
L a rivoluzione - che abbatte il veo-; 

chìo 'gabinét to TÌmettend©-»al potere- i-
giovani turchi ha causato dissensi nel­
l'esercito turco; si dice che a Ciatal-
gia, nei Dardanelli e a,''Scutarì d'Asia, 
fra soldati e ufficiali giovani turchi da 
una par te e amici del ministro Nazim 
uccìso dall 'altra si sia combattuto e sì 
abbiano avuti parecchi morti . ' 

In tanto sì insinua che le Potenze 
Europee vogliano tagliarsi a fette il 
terri torio turco dell 'Asia; ci sono t rop­
p e gelosie di mezzo, però. Ad ogni-
modo, arrivederci alla prossima setti­
mana. 

La ptlna im\i\m degli M\ i l i 
Nello scorso dicembre una donna è 

stata eletta per la pr ima volta deputa-^ 
tessa agli Stati Unit i . Quella donna è' 
la' dottoressa Neue Jolidon-Croake, di 
origine francese, figlia- di un pronipo­
te di Francesco Jolidon, uno dei volon­
tari francesi che si arruolarono per 
la guerra d'indipendenza degli Stati 
Unit i , To rna to in Francia a guerra 
finita, lo Jolidon fu fatto sindaco di 
'Wauthierraontj suo paese nativo, e 
morì eroicamente nei 1814 per essersi 
opposto alla invasione prussiana. 11 fi­
glio suo, maestro nello stesso comune, 
abbandonò nel 1826, la Francia per 
ritornare in America e da uno dei-suoi 
figli nacque la neo-deputata. 

La signora Jolidon-Croake ha nar ­
rato ai giornalisti le peripezie della 
sua campagna elettorale la quale è sta­
ta ardua e movimentata. L a signora 
aveva di fronte ben sei competitori e 
ha dovuto faticare assai per tr ionfare 
di tvitti. Il suo collegio si trova nello 
Stato dì Washington. 

L a neo-deputatessa è donna di in­
gegno e di coltura. Laureatasi in me­
dicina, è riuscita a farsi una cUentela 
ricca e numerosa. 

E ' superfluo dire con quanto entu­
siasmo la stampa femminista consi­
deri la vit toria di questo suo campio­
ne. Cosas de America. 

Il M\ mfm te'ei e.... 
Il Cittadino di Monza pubblica un curio­

so documento, la domanda che Giuseppe 
Wrdi nel 1835 rivolgeva alla 'Fabbriceria 
del Duomo di Monza, per essere nominato 
maestro di cappella. Ècco il documento: 
«lU.ma e veneranda Fabbriceria della ba­
silica coU'egiata di S. Giovanni in Monza. 
Sapendo il sottoscritto che in codesta ba­
sìlica di S. Giovanni è vacante il posto dì. 
maestro di cappella, osa ricorrere all'I.ll. 
e veneranda Fabbriceria, supplicando la 
medesima ad ammetterlo al-detto impiego 
previi quegli esami che saranno necessari, 
dichiarando e promettendo che egli, qua­
lora favorito dell'elezione, adempirà con 
ogni premura e col pili indefesso zelo al 
suo dovere, in modo ciie l'IU.ma e ven. 
Fabbriceria ne resti pienamente soddisfat­
ta, né mai abbia il minimo motivo di dolersi 
di sua scelta. In attenzione di essere esau­
dito si protesta dì codesta Ill.ma e ven. 
Fabbriceria um. dev. ed obb. servo Giusep­
pe Verdi. — Busseto il g. 11 ottobre 1835».. 

Il 'Verdi fu anche nominato; ma egli tar­
dava a comparire per assumere il suo po­
sto. ' Sollecitato, il Verdi rispose con una 
lettera spiegando, come per guerricciole 
patite a Busseto e per delicatezza verso il 
suo mecenate, Barezzi iion potesse allora 
allontanarsi dà quella borgata. 

i W08i!i friDcesI [(Diro la nassoneila 
E' stata costituita in Francia, con spe­

ciale statuto, una lega antimassonica in-
tercorporativa degli impiegati dello Stato 
dei dipartimenti e dei comuni. 

Ecco il brano più signiiìcante della cir­
colare indirizzata dal camìtato organizza­
tore a tutti i funzionari: cUn favoritismo 
stomachevole introdotto dalla tattica mas­
sonica danneggia la grande maggioranza 
della classe dei funzionari. La quasi totalità 
dei direttori e dei titolari degli alti passi 
sono massoni. La framassoneria è divenu­
ta un sindacato dì arrivisti, Anche fatti 
recenti — che ci riserviamo di rendere pub-
'blici in seguito — dimostrano che l'infram­
mettenza massonica nelle nostre associa­
zioni aumenta sempre più e ciò è intolle­
rabile. Noi vogliamo fare i nostri affari 
da noi medesimi, poiché conosciamo tutto 
il pericolo degli intrighi massonici». 

M É m i l i itosiia sfailose'eiIptaloÉ .. 

•Vorrei non fossero vere queste prert-
sloni, ma le persone oooipetentisfime da. 
cui le ho .attinte, non lasplanp alcfan duSj-
bio-in proposito. La stagione che sta per. - •' 
cominciare sarà forse tra le più critiche, 
per il ristagno economico 'delle nazióni ohe ' 
offrivano prima lavorp alla nostra-emigra­
zione. Per la ripercussione p rinofudimèùJ 
to della crisi_ economica negli'Stati b^loa- ., J;8 
iliéi, "riélla-Kiiésia e nella Turchia, paesJj»*^-'ì 
che sembt'a'̂ ^a si disponessero a ric^ifèr.^..-;^' 
in buon num'èro i nostri operai, pet'iii''id''f' • 
na-ccia di un conflitto tra padroni e c '̂éjriri'.,',, 
in'Germania e in A'usta-a alla scadeh'àvS^'; ; ; -
Contratti di lavoro; ' '*'''̂ "'5f,V-3>-.-

A questo si aggiunga l'avvérsioué dei^i 
operai locali -ai nostri italiatii, avversione. 
iOhe nella Svizsifera vien fatta dalie stessè 
orgmtiemgioiti agli operai nostri sebbene 
siano organizzati. ' - " 

Cóme si vede noh c'è da rallegrarsi. Gli 
operai devono andar molto càuti prima di ' 
esptriare. Mai e poi mai partire alla deca, " 
s'érizà la Sicilrèzzà di aver il Imo; esigere 
'.tempre cohlritti scritti e fittati. Questo te ' 
raccomandiamo agli operai, 'e in modo spe­
ciale agli accordanti, per non vedersi espo­
sti al grave pericolo di tradire se stéssi, e 

I tradite gli altri. 
Giovakki PaoloM 

Direttore dèi Segretariato di Pontébl». 

Per ia linea di Gornions. 

Nesstiii operaio può passare per la linea 
di Cofinòiis se nnn è taunito di passàbort» 
'tièr l'Eslefb. 

Emlgrà^ioRe sconsigliata 
— ' nella Pruss 'a Renma. 

Il -Commissariato dell'Emigrazione' co-
•muniea: E' sconsigliata- assolutamente I» 
emigrazione in •Wulftatto nella Prussia' Re­
nana. ' ' ~ 

MnUgraistbne in jimeHca., 

H 'Segretariato ' Generale àtll'Opèrì et ' 
Assiienza comunica; 

Negli ultimi mesi del 1912 s'è a'vuto aa 
fortissirao'aumento nelle partenze di 4(0-
liani per l'America dal porto di Trieste. 

Ora, per il solo fatto che emigrando da 
•un porto non italiano vengono sottratti 
completamente alla tutela stabilita dalle 
leggi di emigrazione, cosicché non hanno 
diritto a nessun indennizzo nel caso in cui 
siano respinti dai porti di sbarco, né pos­
sono ricorrere alle Commissioni arbitrali, 
per queste gravissime ragioni è da sconsi­
gliarsi assolutamente tale forma di emi-
grasione — partendo cioè dal porto dì Trie-r 
ste. 

JS'on emigrate nel Brasile. 
Abbiamo più volte, e in molto forme, 

messo sull'attenti gli operai di non emigra­
re nel Brasile. L'emigrazione nel Brasile , 
è assolutamente proibita dal Governo ita­
liano, perchè gli operai italiani nel Brasile 
facendoli partire dal "porto di Trieste. Bi­
sogna diffidare di questi agenti segreti che 
sono veri e reali triiffatófi e sfruttatori. 

Ifon em4grate in Argentina. 

li Commissariato dell'Emigraziorie scon­
siglia ^li agricoltori italiani ad emigrare in 
Argentina pel raccolto essendo già disoccu­
pazione fra gli emigranti. 

Per ristrnzioDe degli «perai. 
Quando si parla della necessità della ' 

istruzione alla turba degli operai, è um 
coro di voci plaudenti che rispondono af-
ferm-ativameate. Gli operai stessi nella lo-, 
i:d grande maggioranza sbao convinti che 
l'istruzione è molto utile, perchè l'operaio 

'isli'liito può aspirare a condizioni migliori 
di lavoro e di paga. L'istruzione è ancora 
pù necessaria per. chi va a lavorare al­
l'estero, per le difficoltà che si incontrano 
-in quei luoghi. 

Quando invece si tratta di venire alla 
pratica, di frequentare la scuola serale, la 
scuola di disegno, di consacrare cinque, -
sei ore alla settimana per lo studio duran­
te le lunghe sere dell'inverno, noi vediamo 
che il numero di questi operai volenterosi 
si ridùcè a una piccola minoranza; forse 
appena al 20 per cento. 

Quelli die avrebbero maggiore bisogno 
di imparare, che non arrivano a scrivere 
una lettera, a conoscere le prime operazii>-
ni della Aritmetica, sono essi che stanno 
più lontani, sono essi i peggiori trascu­
ranti. 

Quando poi, tiausa la loro ignoranza, si 
trovano in cattive acque; si vedono impac­
ciati e imbrogliati come un moscherino ca-
4uto nella tela del ragno, invece di rico­
noscere il proprio torto e rimediare, essi 
gridano allo sfruttamento, all'inganno, im­
precando e maledicendo la vita e gli uomi­
ni. 

Sarebbe invece assai più pratico e più 
utile se questi poveri fratelli nostri impre­
cassero alla ignoranza, alla trascuratezza, 
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ÌA ;5aWìio;i;il|'MÌo'?Bjsì 'i'ét'siiadltóìBrò', dl;»tti?,; 

M-;?;fl\:A:::pr6^Sittìi-fleÌl'!strtiziptti~a^ 
:•!>%. ' 'A~:àiiMi »i '.'pArii 'Aàll'arHcoìOjgtìi •:spjtra{»|i •' 
:,';;;9i»aòi/ìti niiovo;progètto;'$- l^g^èhapprò'ifltó'^ 
;;SftJSIaÌK-^àriidfà'dei:Rà^{ir#ii&hti;degU 

?'',;'::5ifjttniìi d'Artitricà^' lUprogèttb: (titóserll im-
V>!rS:;f SBètìSatainentè;:;;'airesanié; del, Sellato;- ove 
>V: ;j;?«&izà;:dWjlHo sairà?àpproyat0;:4 ;̂  de-; 
;'• ;;atinato/a'divéritare, léègfc' 

; ; ; t a ' jil-inòìpalei eàfatteristicà:;dellaVflUpvà ' 
' .lé^gétt;;'^ jstkuzione'; di; lin ;esaine .lettera? • 
/ r i o p « ; ;tutti:!"gli, immigranti dr età/supsrio-

, ; ' re- al i6 anni e; l'esclusione di tutti; coloro 
; «lie;;iion,sanno\legg'efe l'inglese o un'altra 
: ((Ualsiasi lingua, eccettuati i padri; le ma­

ir i , i nonni, le mogli e le figlie nubili degli 
iinihgratit elle provino, di saper leggere. 
; -ùa legge vuole .che gli immigranti pro-

, "vino di saper leggere da 30 a 40 parole in-
una lltìgua 0 dialetto;qualunque scelto da-

• gli jm0igranti stessi.' ' 

; / • K;ASiICO DELI'EMIGBAOTiìi ' 
AImsitscco |)eM913 pubblicato p.r cura 

delSegrét ' jriBto del Pii olo. 

%,:...; L'Almaaac ocpsi I9i3'pubblicato, per cu-
;a|**-,;>i» del ;Segretariato del Popò è interessan-
V ys-tissiino^p^r l'operaio emigrante, è -una vera 

;;;:^««ia.p^r l'operaio che va a, lavorare,al-
;,,;;vi';il'«6tèro,;4n-quanto ohe; contiene tutte le' 
',;,:;; norme, e tutte le; nuove disposizioni di leg-

• ; gè dei varii stati'dove vaniib a lavorare i;, 
. „ n o s t r i operai friulani. . : ', , 

' . Raccomaiidiam,o pertanto ai presidenti 
, delle Seiionf e a tutti gli incaricati del Se-, 
/gretaràto del Popolo a ritirare questi al-
•nanicchie a distribuirli tra gli emigranti. 

' P O S T A P S B U C A 
,D.Erancesco,GomelIi, parroco di Piano 

' «l'Arta ci donianda-và, se gli operai ,-—;che 
•si iscrivono alla Cassa,Nazionale di Previ-

; ,denza ; italiana facendo .passare a questa 
, Cssa i versamenti che, (Jehbono fare alle 

Gasse tedesche d'invalidità e vecchiaia —^ 
possono godere i tnedesimi beneflcii cam­
biando Ditta e Cassa,; pur rimanendo sem-

^ pré in Germania. Gli rispondiamo che (?p-
Jono » medesimi benefici; 'hsisi& che pre­
sentino alle nuove Casse.la Bê fcftemĵ Miiff 

; 0 carta "d'iscrizione , alla Gassa nazionale 
italiano di Previdenza secondo ir nuovo 

•' trattato ,tra'l'Italia e la'Germania che va 
ÌB vigor* il i.o aprile di questo anno 1913. 

,,.- - ^ ^ — ^ ^ i ~ — _ „ : — . . , w f i » - i « » * r * — ^ - . —-^ • 

: Per i ic f l l i Proprietari ̂  
: :Un ot t imo provvedirnento,è-fluello: 

; ; preso, ili questi giorni, è ricordato dal­
la Giùnta del Bilancio, per cui è faci-

; , litato — mediante l 'esenzione da di-
, ritti &sc&\ì-~ l'arrotondamento,delle 

.piccole proprietà ,ruf ali. 
; ,, Vi sono piccoli, proprietari che Hatj-, 

no idei piccoli poiierì dispersi; potreb­
bero : accrescersi, ar rotondars i , con un 

;, podere vicino. > 
• ' L ' a r r o t o n d a m é n t o sarebbe un gran­
de vantaggio per i piccoli proprietari 
che avrebbero cosi solo uno o due po-
4er i dà coltivare e che non,dovrebbero 
perdere ' tempo per andare nei diversi 

{piccoli poderi.. I poderi possono ar ro­
tondarsi mediante lo scambio che i 

' proprieta.ri fanno t ra di loro. 
F ino ra . questo processo, di arroton­

damento, che rappresenta un progres-
• sO ' ag ra r ioe sociale, non si poteva coni 
.^pieré ;pérchè; i diritti di passaggio era 

;; ^no ,mc) l to alti. ''.; : 
;4 v Ed,;eccp che bppórttuiaitientc il Go-, 

i ,' .iberno ;ha soppresso -qupsti diritti lisoali 
':,-pei- aiutare .questo assestamento dei 

;piccoli.-poderi. ; ; . 
Bisogna peirò che il podere non su-

,,;; peri le 5.600 lire, di và lqre ; se he vale 
11 di> più li, proprietàrio che lo unisce; al 

;,,.-; suo terreno-, paga la rdifferenza , in piij 
. : al fisco.;-É' un provveditnento eccellen­

te che bisogna far conóscere ai picooU^ 
; proprietari , perchè ne sappiano giu-

stamèjite approfittare; ;•;, 

,,:|¥oritii;';ii|si^^ 

KJ tTfcpòlehjicaJ-IJticòtì 
jgiornàlildellà; èà|ptale; ,à!^i'ópósitci';,di' 
••layoritismr-riel. MiMStÉfoidèii;Lli;;; P K ; 
lKlì--'pi-oiV(j<^o j t e t i f e^eà' -àctìSè, ' rlgiìar--,' 
:̂do . ia ' f t ìvpfit iktì i ' fBrtiègtianJarìì^ 

••quélÌtì;\dèìIa';,,Pubtìica3iIstfu^p^ 
Nel;maggio, ;dèirarinò storso^il-.tni--

nistero ;delja P..! ' . , apri tm cphcorjSò,;à: 
dìéf i p'òst:! di * lirovvedìttire' ; agli siùdi'; 
f 1^. pét;sone ; che .per autori tà ;ntoi:ide:: e 
servizi resi alla P . L ; fossero ritenuti 
idonei all'iiffiictcì. La; cotTÌvtiiss|oiie esa-; 
minati i ;tii:dli'dei t4Ò concorrenti ;lUt-

; ti iàiireati e provetti fbnzionari pre­
sentò al teritiine. dei suoi lavori, due 
liste urla dei' .vincitori e un 'a l t ra di; 
Ventitré idonei raccomandandole alla 
considerazione dèi • ministro per un 

' .evantuàle incarico. Finché si t ra t tò 
di nominare i , vincitori del concorso 
le cose a.feiarono liscie, ma quando si 
dovette scendere alla lista degli, idonei 
per il conferimento deg:U incarichi av­
venne un; cambiainento di scena.-

A questo punto bisogna rifarsi un 
po' indiètro. Méritfe si stava deciden­
do per il concorso ai dieci posti di 
pro-vveditqre la Minerva mandò alla 
chetichella alla corte dei conti un de­
creto nel quale il signor Et tore Gra-
zjaiii, ispettore scolastico .senza laurea 
e perciò non' concorrente era chiamato 
a ; règgere, il provveditorato di Mari-
tóva. La Córte dei; conti ajjproyò e 
poco dopo nell 'agosto comparve nei 
Diritti della Scuola un articoìo dèVdi-; 
ret tore A. T o n a indirettarnèhtje itìcif^ 
tante il Jvlinistero a seguire questa stlljj 
na linea 4i"-condòtta.- •''-;',,:. '"^mf 

, E d ecco che rnessi da parte gli id§-
nei e i designati dalla cominissione esa 
minatricé a Te ramo e ad Ancona si 
mandano provveditori reggenti degli 
ispettori scolastici: ed ecco che ulti­
mamente rnancando a Trapani l'ufficio 
di proy veditore se,. rie con ferisce, la 
reggenza al signor. Scaglione, un ispet­
tore scolastico il q u a l e n o n solo non 
possiede:neppure quello' s t raccio.di 
laurea che è il titolo minimo, indispen­
sabile per governare con una certa au­
tor i tà : gli studi di; una provincia. 

I s o c i a l i s t i d i R o n i B 
- riconoscono II ijone fatto dai preti 

A Roma esistono 6 ospedali fondati dai 
•'Papi> i qt^alì prima del 1870 disponevano di 
,3000 letti gratuiti per tutti i figU del.po-

:,7>o!o- - , / ' - , ' ' 
,. Questi ospedali erano d^l resto così fio-
Eenti che;si di>vette foiidare un banco àp-

. pòsìto per amministrare ì fondi. Oggi la 
.popolazione di Roma si è triplicata, ma il 

.sumero dei letti noti si è che raddoppiato. 
' Q u a n t o a finiinze, non parliamone. 
, Per .buona forfutìa il governo sopperi-
,.8ce ai bisogni cpfi 7 milioni di lire annue 

tolte dalla cassa dello Stato. Quanto ai 
: jpsti di gratuità sono pochi i privilegiati. 

Prima che uno possa essere ricoverato 
gratuitamente ci vogliono per le necessarie 
pratiche mesi e mesi. Intanto si ha, il tem­
po di morire. Tutto ciò ha finito per esa-

, «erbare il popolino il quale ha dimostrato 
in massa per le vie di Roma'. Gli oratori 
socialisti hanno detto nei loro discorsi, che 
sotto i Papi si stava molto meglio; almeno 
allora c'era da-mangiare, mentre ora si 
muore di fame ' e di febbre. 

Tra gli applausi frenetici della fola 
• furono acclamati i nomi dei Papi Innocen­
te HI, Urbanlo HI e Benedetto XIV fon-
datori degli ospedali e grandi benefattori 
« protettori dei poveri di Roma. 

Il tempo è galantuomo, 

31 cancro curats col " radium,, 

Il dot tor :Hay-ward,Pinch in un pr i ­
mo rapporto-annuale sul funzionamen­
t o dell ' isti tuto del Radi j m , fondato in 
Loij.clra .per suggerimerito di ;Re E -
doardo A/;iÌy: grazie a .ùtia vistosa dò-
naziotìe dei Sir Ernes to Cassel, par la 
dei tentativi di cura del;cancro, 

Il numero totale di pazienti presen­
tatisi all 'istituto affett i ,da épi'taliòina, 
ossia cancro al petto,, fu ,di 14/"; di 
questi tredici non poterono essére cu­
rat i perchè il .loro, caso era t roppo a-
vanzato. In altri otto casi la! cura è 
stata iniziata 'dà; così poco tempo che 
non si puo.ancoira giudicare dei risulr 
tati , ed in quindici casi le appHcazioni 
del radium ebbero soltanto scopo pro­
filattico cioè preventivo. ,> 

In centoundici casi> la cura fu in­
trapresa. Ma .in ventitré di ijuesti casi 
1 pazienti abbandonarono la cura pri­
ma , di, raggiungere i risultati. :Degli 
oftantofto pazienti curati ventidue mo-. 
r i rono durante il trattaiTiénto; venti 
noti n tos t raronò alcun segno di miglio-, 
falnento. fino alla data del r appor to ; 
t rentapove hanno indubbiamente mi­
gliorato dopo l'inizio della cura, e set­
te possono considerarsi come guarit i . 

Il rapporto conchiude che il radium 
non deve essere usato come un sosti­
tuto della operazione chirurgica nei 
casi di cancro al petto, quando quésta 
è possibile; ma può gio-Vare tiei casi in, 
cui ir chirurgo giudichi impossibile il 
proprio; intervento jjer recare sollie­
vo all 'ammalato; Certo che l'uso del r a 
'd ium; facilita la guarigione delie pia­
ghe cancrenose ed impedisce lo svilup-
! pò dei depositi secondari-

In molte altre malattie, ehe si ma­
nifestano esse pure con piaghe, ed ul­
ceri esterne, il radium ha dato, secon­
do i l ' rappor to , risultati ammirevoli. 

SOCIALISTA VESTITO HA PRETE 

H a n n o arres ta to a Gaeta' il socia­
lista Nicola Ricci, di Napoli, che era 
vestito da prete e scroccava l 'alberga-

' to te e chi gli capitava. 
Non è il primo socialista che viene 

arrestato travestito da prete; e si sa 
che le sètte pagano dei pregiudicati, 
perchè si vestano da preti o da frati 
e vadano a farsi vedere così vestiti 
in case innominabili per dare ad in­
tendere che sono veri preti. 

Quésti galantuomini a. . . rovescio 
dovrebbero essere «preti» per i nostri 
avversari. Invece sono ottimi compa­
gni, magavi socialisti o massoni : scri­
ve VOrdine. 

U n ragionamento molto popolare 
porterebbe a concludere,che il sociali-
sino è... rna lasciamo ogni cosa nella 
penna. 

1 
iiiiliiii 
" U n a ' •éìwqtiàfititià,:, di Società, ', circa 

quaranta'Vessilli; ìsitc^np all 'Arcivesco-, 
S'Ò'; tre'bàttdè.^i.-'Èccbi'gli';^tr(5nM-'delle 
.f e | te, chéi,; a,, .Tarcètìto;. corotiàronp ; ; là 
benediziotj'e , dei; rriagtlinci vessilli -del 
Circolo .Giovanile e; dèlia Società-Ope­
raia ' Cattolica: Una. ' f està f edei-alè ; ad­
diri t tura, . che ' s i è fatta da sé, Senza 
che nessuno, lo sD.spettasse: ' - , 
. 'Magnif icò , ; il corteo che accolse ai 
còiifini di Tarcen to . l 'Arci vescovo, 'sfi­
lante at t raverso le, s trade tutte imban--
diérate e tàpezzate di manifesti e éàr-
tellini. . 

In Duomo 'lArci-vescbvo benedi' le 
due. bandiere e disse parole vibrate sul 
coraggio cristiano che dobbiamo avere 
nel professare i nostr i principi. . 

In Corteo.poi le associazioni; a ves-
,siUi spiegati, con l 'Arcivescovo, Mons. 
Pievano, gl i avvocati cav. Brosadola, 
Candolini, ,;,;Pettoello. si recarono nel 
teatr ino dell'Asilo, ove ebbe luo'go i l 
discorso dell 'avvocato Umber to Mer­
liti di Rovigo. . ; 

Venne presentato, dall 'avv. Candoli­
ni, l 'apostolo e l ' o rg^ izZà to re della 
festa. ' .' -,-', '''-''ì-',-,,',',-,• • .,; 
, L 'ora tore mosse il concettò che i 
cattolici sonò là par te migliore della 
'Stazione perchè da soli tutelano, la 1110,7 
ràlità delle famiglie,: di cui la Naziióiie 
è composta, col .combattere l ' immòfa-
lità sia delle, donne sia degli uomini, 
col .vigilare; affinchè l'indissolubilità, 
del matr imonio non sia distrut ta col 
divorzio, co|l 'opporsi agli at tentat i con 
t ro la procreazione della prole, e col 
voler una .educazione ; forte dei figli 
mediante la scuola cr is t iana; scuola 
voluta, dalle leggi e tirannicamente sop­
pressa dal despòtismo del Governo. 

Questo Governo che vuol essere de­
mocratico ora ha disposto le cose, così 
c h e i l ricco, perchè ha danaro,-può, da­
re un maestro e una scuola cristiana 
ai figli; ed un povero invece è costretto 
a mandar l i nella scuola dove si bestem 
mia . I d d i o . ' 

Nella nosara propaganda, nelle ele­
zioni, nói vogliamo a bandiera spie­
gata difendere que.sti principii. 

, L 'ora tore fu vivamente applaudito. 
Il cav. Bresadola informò come il 

Governo;;rispose con un «no» al .voto 
emesso nella festa federale di Madr i -
sio di Pàgagna per la scuola cristiana, 
e si congratulò. -vivamente colle asso­
ciazioni per i l loro; numeroso inter­
vento. ' ', • -'• 

L'Arcivescovo Soggiunse: brevi pa­
role, di-quelle .con cui egli sa infiam­
mare l 'uditorio, 

Segui il banchetto nella sala superio­
re, servito magnificamente. Numerosis 
simi e, splendidi i br indisi ; par larono 
Candolini) Péttoello, don Raschini il 
cav. Brosadola e infine l 'Arcivescovo. 
; Alla festa aveano mandato la loro 
adesione numerosi 'er i i igrandi. 

Alle 16.3Ó seguì l 'estrazione dei do­
ni, fat ta sul pergolo dell'Asilo, da ti* 
Ma barribina e :da un bambirio bendati, 

Ecco i Vincitori: 
1,0'dono - y . 923 sèrie I. viric. Del 

P ino Anna di Collerùmiz — 2.0- N . 
29 ser. I - vinc. Placereani G. B. d i 
Montetiars — 3.0 N . 949 - serie I . -) 
vinc. Bertoni Giuseppe di Collerùmiz 
— 4 . 0 N . 420 - serie I I I . - vinc. Ada­
mi Giacomo d i Ar tegna —- 5.0 N.i 153 
Serie I J L - : vinc. CeschiarCarlo di T a r ­
cento — 6.0 N . 632 serie I I , - viric. 
Tatpi Cprado di Tarcento — 7.o N , 
482 - serie I I . - vinc. Toso G . B . d i 
Tarcento. . ^ 

E qui dovrei fare un cenno alla ^cuo 
la d i lavoro femminile i cui lavori am-
riiiràti eràncj esposti ,;in una Sala a pian 
terreno. 

La sera al teatrino un successo, u-
nà pienona, con intervento di cospicue 
personalità tarcentine, ed estranee,; un 
dramrria ricco d'effetti,' VA ttesa, Gian-
duioto in Collegio, cantata coii spiglia 
tezza r a r a da una ventina di piccoli 
cantori , ed accompagnata di pianoforte 
negli intermezzi l ' inno ,al garofano 
bianco, e l 'inno all 'oratorio festivo, 
cantati da una massa corale imponèn­
te ed accompagnata da un picola or­
chestra . . . ed applausi, applausi che il 
pubblico non riiiniva di distribuire al 
dramma, alla musica, ai pazienti edu­
catori di tanta brava gioventìi, a tut ta 
quella festa dell 'arte e dei cuori che 
erompeva piî i forte degli inni da tut­
to, ed era simboleggiata nei due splen­
didi vessilli pendenti nella serata dal 
proscenio. 

Poiché non più Tarcento vide tanto 
splendore di festa, le sue vie echeggia­
rono di tanti inni, d itanto erompere di 
entusiasmo, il suo bel sole baciò tanta 
magnificenza di vessilli dispiegati al 

-vèntdi.p^t||uri|S!?pò'p(!ai-;;gt'#4i^ 
3eiÌÌfe.rJj5i$iHcntiéabiIé::'-V'^:;^ 
i JtùihkaJàl sfèditi)'* iin; vtèl^ràtrifiiai;.! di j 
dèyoziònè:;al ;Pafla\èd;i i iKÌ-àPte 
là;;'tispòfe;:dél;--S..;;'Pàdrè;0';'V-'>'-^ •;;-!':• 
:' ;-;!t;Motts; •;AróiVesèbyò -;yUdine.;. J •;^' 

Società Opera ia 'Gàt to l iéa , ; Circolo 
GiovàHÌle;:^rarcéntó,'Vihàùguràndb' lóro. 
jjresSiil i, préséiiti,' molte ; Società ; hantio 
inviato ; Santp:,Padfef devoto^.omaggio' 
ubbidiènza invòcandò;benedizione apo-
,stolica:,,;'Vóglia V^.-S.- i 'ingraziare de-; 
bitamente; è partecipare interesati im­
plorata 'benedizione. ; ; 

• Cardinale Mer ry del Val». . 

TAHOEKTO. 

BoD Bi l o M tali Bspl? aa iraslli 
.:Ì3o)'— S'è diffusp oggi notisia 

che il Sac. Angelo ' Di Tomaso, che 
aveva da qualche anno la cura di Bue-
His, è stato nóndnato con decreto del­
la Concistoriale, vicario generale della 
Diocesi di Amelia (Prov, di Perugia). 
inmediatamenfè. soggetta alla S. Sède. 
La Diocesi conta 20.ooo_ abitanti: Vi 
è vescovo • dal 'igo^Mòns. Bérti.. 

Don Di Torfiaso è partito, ieri sera. 
A lui i piii sinceri ralle.gi'amenti 00 

parte nostra. (Ai quali: di tiitto cuore 
unisce i suoif la Redasiotte). 

. ; H A O C H I O S O 

Fino a quando? ' 
Il fatto dii raccontarsi -è questo che a 

Racchiuso si fa scuòla; quando si può e 
qiiahdD;5Ì vuole. ; , 

La signora Maestra abita a Cividale, v i ­
le a dire' a circa, 18 km. di distanza, Le 
proteste dei genitori fatte l'amiò scorso àn-
•rio giovato a provocare un ordine da parte 
dell'autorità per la quale si obbligava la 
maestra a risiedere in paese. Credete for­
se che abb\a giovato? MacchéI:La faccen­
da continua come prima e peggio, Tanto 
,è vero che proprio. quest'anno le yacanae 
della scuola più non si possono contare. 
Un giorno causa la pioggia,, un altro la 
neve, poi le strade cattive, poi un raffred­
dore o un mal di testa più o meno provato 
con certificato- medico, e còsi, con queste 
giustificazioni, la scuola è marinSta, Di 
qui poi anche un'infinità dì dubbi e. incer­
tezze dà parte degli interessati se sia o 
non sia scuola ; ,e la gran parte dei genitori 
stanchi e nauseati di questo stato di còse; 
hanno finito col non mandare; più a scuola 
i lóro figli. Ma il tempo passa lo stesso, il 
mandato viene -lo stesso, e ;chi' ha- avuto- ha 
,avuto,I -, •', -' 

A dir il; vero. l'autorità municipale de­
nunziò più volte questo stato di. cose al 
,sig. ,Ispettore;scolastico;e ultimamente an­
che al PróweditoJe degli studi, ma, fino­
ra almeno, senz'alcun risultato efficace. 

Che cosa si aspetta? E fino a quando 
qtiesti disordini? : -. 

CBSOLANS (TOLMBZZO) 

Feda e valore 

Uh'ìmjiro'VTiso echeggiare , di. squilli, 
sVaniénti nel cielo, un cupo rimbombò; di 
tuoni assordanti, un'ìniimenso grido « Ecto 
il reduce :,muoviamògU incontro ! > 

E giù; una fiumana di popolo festante,, e 
frotte di fanciullichiassosi, e giovani, agi­
tanti al, veiito fiémmantì tricolori VMSiUi, 
e, in testa al corteo, ,la'fortunata ma3re... 

' Una madre, dsrendente, per nobiltà di 
atiimo, da quelle, farnose madri spartane,: 
ohe, consegnando, nel dì della battaglia, lo 
solido sacro, a' figliuoli, ripetevano loro 
solennemente: «aut cum hoc, aut in hoc». 
Altra pernia descriva;il patetico incontro 
del figlip colla madre... 

Io noterò sem,plìcem6hte la tua mode­
stia, 0 bentornato Davide Angeli, che 
umile'in tanta gloria, tributavi;alla,madre 
gU onori che venivano fatti a te. • : , . 
, Questi ,è il primo de"sei baldi giovinot-
ti Cesclaiiesi che passarono per il ferro e 
per il fuòco, sul suolò àfTìoano, ' 

Dhe! faccia quel Dio . 

che atterra e suscita-
•che affaiina e che consola 

spuntare un giorno, piii belìo ancora" per il 
Htorno di tutti; i nostri lontani desidera-
tissimi compaesani soldati 1 In quel di, ri-
suònerà il nostro Tempio un'altra volta 
dell'inno cristiano a Dio per rìngraziarLo 
della protezione data alle nostre armi, del­
la novella gloria procurata alla nostra pa­
tria diletta, 

• Sfes. 
• F'LAJIBRO 

I filodrammatici di Ryolto 
; «ul palooscenico di Flsmbro 

I giovani del Circolo Giov. Cattolico di 
Rivolto - sezione filodrammatica - rappre­
sentarono domenica nella nostra sala popo­
lare il forte dramma in 4 atti « Costantino 
il Grande o il Trionfo del (Cristianesimo ». 

Fu interpretato a perfezione, prova ,ne 
•sia lo scroscio interminabile di applaus' 
che seguivan sempre il calar del sipario. 

Prima che avesse termine l'istruttivo ed 
attraente trattenimento il R. d. Enrico 
d'Aroncù dalla ribalta manifestò i senti­
menti di ammirazione e di gratitudine dei 
flambresi verso i cari giovani di Rivolto e 
in partjcolar moSo verso il prcg. aig. .Sam­
bo, segret. di quel Comune, che a gioven­
tù offre generosamente illuminata assisten­
za nella preparazione drantmatica. 

'̂'.M '̂'ÌA:';̂ '̂ ;i"'rK|f*A1*P<)fe 
f:^ciì^a?:?*^IÌÌIÌftyt^àiitdiNI^^ 
S;-'ii-Ì-ll:fMÌ|iipìÌ|Ì!iipB^ 
; h-;;Còiiiè;; :-^àSblf^Ò-ffiàisiiintì^ 
;Móns:;:!Ai'éivèS&YÓ;;'ftì''"trà;}^m 
,Sacrà:,Visità;--Pàsteràlèi'=Là::tea;-tììM 
iL;Siro ,2feÌo; còitqtjiset^ò ;^(5tiestà.' pisiiòla::^ : 
ziònè-'che concòrde gìi^iiidÌMzza;qtte-;;> 
sto' pubblico^ringràziàiuèritò^ '.;'.-,';-;&;,;;;; 

. '',;.'' :ÈcC-eltèifkat ; Revefètidissinia.:f--4, '5lÌ'-'„ 
giorrió: 28rjdi»'qiiesitì:-rrtelè^JfU; j ie t ' t tó^ ; 
'di^S; " Marco iif^iòrnò-''dèl ^ iriàggipft'ó-? 5 
riore è;della piii, grande, allegrezza, B;'-
fU; il suo .'zelo, il suo sapere è ,Ja Sua"; 
bontà che ce : lo, rese ^tale. ; , ; ; 

In fatti Lei c i ' ha visitati, ci ha In­
nalzato lo spirito al Paradiso- con' au­
guste funzioni', ei ha dispensato a tut t i : ' 
con la Sua sacro itiano là: SS. , Etlèa-
restia, ci ila; istruiti e; cónlerttìati nei 
propositi di vita cristiana con sante e , 
salutari paròle che sgorgavano dal Sitò,, 
cuore tut to infiaitimato di carità, :;;- : 

M a 'quello:che con speciale distiiì- • 
zìone ha vo lu to . fa re con nói, si è , :o ;; 
Eccel lenza, il prezioso regalo ; che ;': ci: 
ha , là,sciàto nell 'innalzare • al : g radò di:.! 
Vicatio Curato ir nostro; Càpelìaìio:pre: 
Fabio Siffloniifti. :; . ; 

Eccellenza Lei ha vediilè.Vesatninate-
mintitariiehte tu t te ' le mólte; òpèré:,élie; : 
questo Sacerdote Ha; compiute per iti.oi, 
spendendo t u t t e i e sue forze, e Lei volr 
le manifestarci con tanto calóre:'in 
Chiesa e in tanti modi t u t t a quarifa'la.: 
sua, ammirazione, e darci una pubbli-,. 
ca prova di ciò nel premiarcelo; : ;j-
• Oh Eccellenza, bisognerebbe ' :che: 
Lei potesse compreridere quanto 'noi ;; 
apprezziamo e abbiamo caro il riostro:; 
pre Fabic? che è la gloria e la'conso­
lazione di S. ,Ma?-co,j per poter; corri-
prendére la" nostra; intera gratitudine. ; 
Ma almeno, vogliairio- che. sieno pub­
blici . i . nostri sentiihenti vèrso di Lei '' 
e pubbliche le nòstre: irifitìite grazie, ; 
e l 'assicurazione, che' non dimentiche-/: 
renio mai, una così gradita e ra ra bèT; 
neficenza, ' ,, - ' ;' 

Le baciamo COI) riverenza figliale ; 
la sacra mano. ; ; - . , , . , ; ; ; ; . ; 

S. Marco, T,o gennaio 1913. ;: ; '"• .•: 
l paesani- di S.< Marce: A 

. '^.CASSiCGO"""- -.i", '/'"ri: 
: M'Patronato -, 

Pòh?enica alle :7.30, còme ariniinciàva- •: 
n'ó gli avvisi murali ebbe principio-.n::q'iièv 
«ta sala l'operétta: CoJowi'o Fanciullo./ : : 

Precedette un- prologo, storico. T.'piccpli,,, 
attori superarono ogni aspettativa,:ed ' i l ' ' ; 
numersq uditorio accoi-so, col, suo: compo- j 
sto, e quasi devoto, contegno'ne fu il più 
eloquente; elogio. ' .- - ; : - . : ' ; ; 

Il siiccesso.fu' insperato. ' Venne chièsto: ; 
il bis che .si_ darà la prossima ; domenica, Al ' 
•i Colombo »,: fece seguito una brillante: e 
riiiscitissima farsa :-Cni«co giornata di UH 
avvocato. : ' ' . ' • 

. ' ' : FABDIS. ; .;; 
Massa novella 

Il M, R, D, Nicola Bertossi celebrerà; la; 
sua prima S, Messa nella-storica chiesettk: 
di C-oHevillaho lunedi ^ ilei p.,; febbraio. • ' 

In quel giorno^ in detta chiesa, sì Cele­
bra la festa di S,:;Bia|io e sì fatino l e ; b e - : 
nedizioni delle candele e del: cpllo,,perchè ; 
tale Santo, è invocato contro il male della 
gola. ' ' .,-

Per tale giorno si stannò preparando, 
manifestazioni al novello sacerdote.,. .: ' , ;' 

Gli auguri più fervidi al nostro Pte Co-
• l e t o , . - ;.;. ; ;-.;:;- -;"'';:';';:-•"':'• 

La partenza del niedlòo!--r BolCotf'gglo : 
levato:-- Vertenza mèdica ruota ;: 

—-; Per intervehtc>;dell'ilhmq;8Ìgnor'jpr6-. 
fetto si;è composta la vertenza mèdica con • 
pijfna soddisfazione della: nostra :Ammìni-
BtrazioneCortiùnale. ' : ; • ' , 
; E di ciò dobbiamo ringraziare la solle­
cita e saggia cortesia delsig, Prefetto che: 
seppe Indicare una via per la difficile cara- : 
po&izìone. 
,'La Sezione Medica poi toglieva; tèlegra-. 

ficamenfe il boicottaggio/ e manteneva pe­
rò k diffida a questo .Comune tanto per 
non ritirarsi completamente. 

Dobbiamo congratularci coU'egregiò no­
stro signor Sindaco per l'ammirabile ': sua 
costanza e sagacia nel seguire perfetta-
tnenfe la via legale, e per là sua: cortese 
prontezza nell'ordine all'invito del signor. 
Prefetto per cui ha potuto con onore usci­
re dall'intricata matassa. , 

Furto 
La notte decòrsa, sconosciuti, tentarono 

sforzare la porta del molino di Bazaro Aft-
tonio detto < Cason » di Povoletto, che non 
riuscirono all'intento, perchè disturbati dal 
cane dì guardia, 

THAVESIO 
Il suicid 0 di un mentsoatto 

(29). — Il negoziante in Granaglie Do­
menico Gasparini, d'anni 47, fu trovato ap­
piccato ad una trave nel suo negozio. 

Non si conoscono le cause del suicìdio, 
ma si suppone che il Gasparini sia stato un 
povero mentecatto. Suo padre stesso dopo 
aver tentato di suicidarsi morì pazzo al 
manicomio. ' 

ilÉlt "la iDSlra M i i » . 
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"'*Dottén!cà-S,-E,-.Ki(m|6V»;*dà Udine. 
alle ùrt i7 riceyiitoai Éonfini dal Clê  
r<3 ejiopolazioàe:, ..lasciamo le sicpo' 

. .iglièiize' setópliéi' 'nià, .fatM cojl tétto' 
glienzé •. semJ)lÌEe • spa fatte. coti ', retto 
'spifito-|)f'epafatp',ÌH'ilin iriduo del Rèv. 
D. "Giac6tiio'M6randini.' ' 

Alla maitin*'d6l 27 tutto il paese si 
'accostò àlla,S. Mensa.'S, Eccellenza' 
di' questo ̂  istante, alla,, chiusura dAl\ 
visita manifesta la s-ua ìpiena soddisfa­
zione per la popolazione, cosi' ossequicn 
te alla fede così preparata alla visita 
del Pastore. 

Ed il Pastore alla sera lasciando. 
quel paesello rivolgeva con animo te­
nero verso quei figlioli la sua paròla 
di lode... dì lòde a loto che, avevano 
corrisposto al parroco ornai defunto... 
di lode all'economo s.pirituate che da-
pochi mesi occupa il pc.sto, ma che con 
zelante opera continua la fatica... il 
Sac. Romano Gella Giusta. 

La visita di Sua l£cc. nella dimo­
strazione affettuosa, figliale dà a -ve­
dere che mai dimenticherà il padre 
della Diocesi ma che fortemente desìr 
dera averlo tra se. 

MADKISIO DI KAGAGNA 

iPesta improvvisata 
Tale fu la festa di martedì nel no­

stro paesello. ' 
Coinè, un baleno si sparse la nuova che 

due 'nostri, compaesani di battaglia, Aldo 
Borgna e Silvio Burelli erano giunti a 
Magagna reduci dalla Libia. • 

Tale notizia fu come una scossa elettri­
ca che, propagatasi colla velocità del lam­
po pei campi e pei prati, raccolse in meno 
di due ore un imponente corteo che, con 
a capo la banda paesana sì mosse incontro 
ai fratelli, che, dopo lunghi mesi d'assenza 
in paesi lontani ritornavano alle loro fami­
glie. Precedeva il corteo la banda in com­
pleto, seguiva la bandiera tricolore della 
Società Cattolica di Mutuo Soccorso, 
quindi in bell'ordine a due a due una ot­
tantina di persone fra soci ed amici. 

Commovente ogni oltre dire fu l'incon­
tro con i due reduci, profondamente com­
mossi nel vedersi fatti segno a sì fraterna 
festa che si precipitarono 'in mezzo ai loro 
parenti ed amici e tutti li abbracciarono e 
ba.ciarono. , - |. 

Parlarono il signor di Faut Mariano, il 
Parroco e don Riccardo Modesti portando 
a «aluto ed il plauso ai volorosi reduci. 

CIVIDALE 

AcqiDdutto Poiana 
La presidenza del Consorzio-Acquedotto 

deljpoiana ha pregato il,'prof. cav. Muso­
ni a volergli inviare la memoria da lui 
scritta sul fascicolo < Mondo sotterraneo > 
riguardante le .fonti nell'acquedotto Poiana 
in un numero di cdpie sufficiente per of­
frirne una ad ogni sindaco del Comuni con­
sorziati. 

IL NUOVO DECANO 
(30). — Graditissima' giunse la bella 

nuova ai Cividalesi della nomina, avvenuta 
a Decano della' Insigne Collegiata di Ciyì-
dale, nella-persola dell'Eminente Sacerdo­
te Mons. dott. Liva 'Valentino, cameriere 
«egreto d'onore di Sua Santità ed attuale 
Parroco di S, Nicolò in Udine, La nomìria 
non poteva cadere su persona, migliore. 
Uomo d'ingegno, di virtù specchiate, dì 
animo buono e gentile sarà il benvenuto 
in Cividale, che avrà molto da progredir* 
e moralmente e socialmente con l'indirizzo 
che saprà dare l'illustre Decano Mons. dott. 
Liva. 
. Il Comitato cattolico cividalese oggi 

ebbe ad inviargli il segn^ente telegramma: 

Mons. Liva 
- ' , ' , UDINE 

. « Comitato Cattolico Cividalese esultante 
Vostra nomina a Decano di Cividale, iijvia 
eofdiale espressione sensi devoto omaggio 
affrettando col pensiero Vostra venuta. 

Presidente Comitato , , ' 
Af»o«» Perito Antonio*. 

PA'WACCO 
• Buon esemplo ' , 

t» materia dì... .latterie. Questa, Sociale, 
si» decaduta alquanto, ora da oltre due an-
ai, dalla venuta cioò del nuovo casaro sig. 
fflarico Codutti, ^•impianto da quei di Mar-
«ura, che servì per r i anni, è salito al pun­
to culminante' del suo splendore... latteo. 
Nientemeno che ogni giorno si lavorano 
dai 9 ai IO quintali dì latte: che il locale, 
già comodo,'ora è angi 'o e si deve per 
necessità antecipare la- . 'ribuzione del 
formaggio ai sociJ, che og giorno si ven­
de un quintale di latte (a e zo al litro) 
6 il' latted à l ' i i e mezzo pe- 'nto di for­
maggio a peso fresca. 

I «ocii imborsano lire «• • quintile 
di latte portato e rinunziand'- • '̂ i burro, 
venduto per sopperire alle spese, • ''spor­
tano il siero. 

Adunque con ottime condizioni, a giii-
Se vele. Tutti i soci sono concordi nel dare 
il dovuto onore e merito all'ottimo casaro, 
•ehe veramente però porta un peso impro­
bo, adempiendo con- delicatissima onestà il 
suo dovere e dando con un'abile lavorazio­
ne un eccelli ; formaggio, in quantità co­
sì grande da ' gongolare di gioia i ,socii, 
da far perde- la salute a lui, al casaro, 
non al formaggio. 

II vigile Consiglio il benemerito presi­
dente sig. Benimino Zampa, non manche­
ranno frattanto di ricompensare moralmen­
te e in altri modi !a bravura e la eccessiva 
fatica del ben scelto lavoratore del latte. 

Tr6^>. •s i l t l i l l tà ,» , ssBÌ»t*i(i[a ,1(1 jàoH» 

.r.Ù&h.-T'iiiiftet'i J„8fat9-aboo.Hó,'a--'per-
pottarÈ.'éella'famiglia.il Bot'to.Vàlentintì 
«olona del 'ìSò, Ctìlonibatti • » Castelletiói 

, «erto .TonelllLuiÈÌ di'Udine.- • . '• 
, ' A(Mtìsava si rin iijsòlita difficoltà di t«-
,»pirói tuttavia.noil.'c'era di che allatlttarsi. 
.Stette colli compagnia nella stalla 5'no a 
Ktezzàntìlte e poco dopo andato a riposare 
91'Sentì peggio, ' . ' ' . ' ' 

• VetìnCro quelli di Casa i gli prodigarono 
quanto. fu' lóro possibile per liberarlo dal-
malore, che non giudicarono "affatto grave. 

E così il'povero Tonelli poco prima del­
le tr.e, con indicibile ptapore' e dolore degli 
astanti spirava. ' • • ' . , 

Àvitvà 66 anni e qui era conosciuto e 
ien voluto. ' ' . • 

La sua morte quasi repentina desta 
grande impressione e una volta ancora ci 
ammonisce colle evangeliche parole: tNois 
sapete uè il giorno né l'ora ». 

' SEDEQLIANO 

Importante seduta consigliare • 

(27). — Ieri, domenica, nelle ore-pom. 
si riunì il Consiglio Comunale per un lun­
go ordine del giorno. Erano presenti 13 
consiglieri su 20, Il punto in cui la "discus­
sione si fece aìsai viva fu allorché si trat­
tò di approvare 0 nò la spesa di L. i6oo.per 
il riatto di parte dell'edificio pubblico, onde 
adibirlo ad uso Asilo Infantile dietro istan­
za del Rev., Parroco, che da molto tempo 
vagheggiava u'na tanto benefica istituzione 
conoscendono più di ogni altro la assoluta 
necessità. L'opposizione, sostenuta da al­
cuni consiglieri frazionisti portava come 
ragione principale che l'utile che dall'Asilo 
sarebbe' derivato, sarebbe solo del capoluo­
go. La maggioranza però, per bocca sopra-
tuttó dell'egregio signor Sindaco, seppe 
vittoriosamente ribattere tutte le ragioni 
degli avversari e Votò compatta, e la pro­
posta passò con 12 coti contro tre. 
- Lasciamo di accennare al resto della di­
scussione, che si protrasse per quattro ore, 
e chiudiamo mandando il nostro plauso ed 
il ringraziamento dell'infanzia sedegliane-
S,e a coloro, che ne seppero conóscere i bi­
sogni. Nello stesso tempo facciamo fervidi 
voti che tutti i benpensanti rispondano 
con slàncio all'entusiasmo ed al gran cuore 
della zelantissimo nostro Parroco. 

LSSTIZZA 

La morte di un sacerdote 
Meicoledl sera alle 16 è spìratp dopo lun­

ghe sofferenze il giovane sacerdote Leonar­
do Comu'zzi. Aveva .appena 25 anni. Lascia 
affranta nel dolore la famiglia. 

Fu un prete dall'artlmà candidissima — 
una vera colomba 'secondo l'espressione 
evangelica — e nello stesso tempo dotato 
d'un inlfegno acuto,- come lo rivelò negli 
studi. Sia pace alla sua benedetta anima. 

(Le nostre vive condoglianze alla fami­
glia per questa dolorosa perdita, perdita 
grave anche per il clero friulano. ^ 

N. d. R.) 
GBMONA 

Teatrino dell'Oratorio Maschile 
Ieri sera i giovani 'del Circolo G, Ellero 

hanno fatto passare due ore di schietta al­
legria al pubblico abbastanza nunìeroso 
che era accorso a sentirli. 

Si rappresentava : t L'antiquario » del 
Goldoni, una bellissima commedia in ori­
gine, ma non molto succosa, ridotta com'è 
per soli uomini. 

Ciononostante, essa è piaciuta assai ed il 
pubblico l'ha meglio, oppreZzata di quattro 
mesi fa, quando fu dati per la prima volta 
al Sociale ed ha sempre applaudito a fine 
d'atto i bravi fìlodraniimatici. 

La farsa « Il pittore disperato » sostenu­
ta con molta verve dai, tre attori Brincipa-
(i, anch'essi applauditi, ha chiuso il tratte-
nÌm«nto. 

La vendita del latte 
I>a qualche mattina tutti i lattìvendoK 

che compariscono coi loro recipienti in-
Piazza V. E, sono sottoposti alla verifica 
del latte posto in vendita, verifica che vie­
ne eseguita nell'Uflìcio Municipale dall'uf­
ficiale Sanitario. . 

Un solo lattivendolo sembra sìa caduto 
nella trappola finora. 

Prima di acquistare la certezza però che 
egli ha ìillungato il latte eq uindi proce­
dere a la denuncia all'Autorità' Giudiziaria 
è'necessaria un'ulteriore verifica. 

ORONANO 
Il perito Greattl è morto 

. (30), ~ Oggi mattina alle ore tre mori­
va munito dai conforti reli|iosì il signor 
Luigi .Greatti perito geometra dì qui, cin­
quantaduenne, dopo appena una giornata 
di letto. 

Lascia U padre più che ottantenne, la 
moglie, tre figlie una della quali ha marito, 
e un figlio di 12 anni circa. 

Mia dolente famiglia le nostre più vir 
•ondoglianze. 

VOLO£JJCCEUO 
BEANA 0BL BOIALB 

Martedì certo Elmo Morandini di 
Zompitta causa dispiaceri di famiglia ten­
tava di ' togliersi la vita gettandosi nella 
roggia. Il suo insano tentativo sarebbe riu­
scito se alcune persone udito il tontg non 
fossero accorse e lo avessero salvato. 

Il freddo bagno avrà avuto, speriamo, la 
virtù di calmare e snebbiare la mente del 
Morahdìnj da idee sì nere,e disperate. 

GEMONA 
E'' giunto il nuovo ispettore prof. Pietro 

Carlini, accolto e salutato dall'intero corpo 
insegnante. 

BRUGNERA 
Certo Luigi Zampe dì Maron di 'Sotto, 

mentre andava a caccia nel saltare un fos­

so, lenendo, il fuci le ,caricò;^t ' ié canne, 
rfimaSe colpito , al'petfo.'per 'l'ìtìtp'ròVr.isa, 
scarica provocata dalla «eosSa. 
, -Pàco'dop'o ittorìvB,' - 'l. ' ' 't 
'.-Domenica•pàssà'tà-'&rto'Btìttis Gicvatiiti 

'ìti'Angelo./d'atttó'at),. spaccando la legna, 
sì feriva accidentalmente, co\.mMàiig' alla 
mano sinistra*! la' ferita ,non è però graVe. 

wmmm 

iinm aptrla àì'miti % t V. 
(Romane di Varma) 

• ' Beppe carissimo, • • 
. Mi fu riferito qui in Udine, che trovan­
doli fra amici nella sempre oSpilali=sima 
Canonica di Muscletto, suggeristi il mio 
nome, per una esplicazione breve del nuo­
vo testo unico di legge elettorale pùlit.'ca, 
sulle colonne della Nostra Bandiera. 

Ebbene : eccomi qui pronto Sempre a 
giovare alla causa comune con tuUe quel­
le forze, che Dio provvido mi volie cJi'.-
servare. ' ' 

elle cosa 6 li Toto! 
II voto è la scheda, che si pone, nell'urna 

da chi ne hai 1 diritto; e la scheda è un 
quadretto di carta consistente bianca eco, 
(art. 79), 

Ma se questo Uec di carta fosse il volo, 
sarebbe ben poca cosa: il più è il votante: 
e dal votante quella carta assume 0 tutta 
la dignità dell'uomo, se quel voto è ' co-
scierité, 0 ne rileva tutta la bassezza, se è 
incosciente. , , 

Voto Incosciente 
Siamo, caro Beppe, in pieno secolo vi-

gesuho,-eppure, in tempo di elezioni, gira­
no trippe e litri, e carte valore agli elet­
tori venali; chò l'è un piacere, 0 meg'io 
utia... vergogna. Conosciamo anche noi, 
(non è vero?) certi collegi di... Vattelàpe-
sca dove cattolici, anche praticanti, fanno 
affaroni in quei giorni; questi si chiamano 
voti Incoscienti, o meglio, truffe, del resto 
meritate dai non pochi minchioni, che im­
pazziscono per la medaglietta. 

Voto cosciente 
Ma ci sono anche dei voti coscienti. E 

sono ì voti di tutti qUellì', siano pure socia­
listi od anarchici, 1 qwali, fieri del loro ca­
rattere, sono incapaci dì tradire ì loro prin-
cipìi, e che hanno tenuta sempre nobilmen­
te alta la fronte dinnanzi ai so^prusi dei 
tìrannelli delle coscienze. 

Ed ib' ti potrei citare persone del popolo, 
che mi. onorano di Ibrp amicizia, le quali 
hanno preferito farsi cacciare dalle loro 
colonie, piuttosto che mentire se ste.ni', e 
senza fare misteri, hanno coragglosanient j 
votato contro la volontà dei loro padroni. 
Ma valli a cercare questi uniìlì eroi, su­
perbamente spregiati dal mondo', col lurai-
*cino di Diogene Tanto essi sono pochi I 

Ma per oggi basta. Questo, come vedi, è 
l'esordio. Ora entriamo in materia. Sajuta-
mì snominatum gli indimenticabili amici 
della Cassa Rurale e della Società Operaia. 
Raccomanda loro, a nome mio, che si vo­
gliano bene, che si moltiplichino, che stia­
no uniti, e che molto, ma molto si attenda­
no di'benessere inorale e materiale da 
tma seria organizzazione. 

Sempre tuo 
Herslichfreund. 

' Udine, 22 gennaio 1913, 

Cronaca cittadina 

di Moes. Fncesco T m i i 
Come annunciammo, ieri alle ore io ant 

nella Chiesa dell'Ospizio Tomadini, appa­
rata a lutto, da Mons. 'dell'Oste, attuale dì-
rettore, coU'assistenza dell'Arcivescovo, 
venne celebrata una Messa in sufifragio del 
fondatore Mon.̂ . Francesco Tomadini. 
, La Messa .e le esequie, del Perosi, f.urono 
finemente eseguite dalla S, Cecilia. 

Sua Eccellenza, compiute le esequie ri­
tuali, disse con porgere piano, onde essere 
compreso, anche dai piccoli orfanelli, l'elo­
gio di Mons. Tomadini. Esordì, chiamando 
il buon canonico io»*o, > perchè tale procla­
mato da tutto il popolo udinese nel giorno 
in cui si spargeva la notizia, che l'uomo del­
la carità si era spento. , 

Chiuse il discorso, esortando tutti ad 
imitare le virtù del Tomadini ed a pro­
fessare per lui il sentimento della gratitu­
dine. 

La funzione chiesastica ebbe termine al­
le ore 11.30. 

Il buon vescovo degnò fomnarsi per go­
dere il dolce spettacolo di 200 fanciulli se­
duti a mensa che con invidiabile appetito, 
divorano il pane della carità. S'intratten­
ne cogli orfani, visitò le scuole professio­
nali, interessandosi vivamente di tutto. 

Como si sentivano contenti ed orgogliosi 
quei binibi di trovarsi cqsì vicini al loro ve­
scovo! Ebbero tutti una immagine sacra, 
molti una carezza, una buona parola,,Non 
contento di ciò Sua Ecc. volle all'atto della 
partenza lasciare iin,segno .del suo buon 
cuore, coll'obolo deUa carità. 

La festa odierna, tutta spirituale e-di 
famìglia, è quasi un preludio alla festa 
pubblica e cittadina che la direzione in­
tende dare^in epoca più propizia per ono­
rare il cinquantesimo' del padre degli or­
fani, proclamato santo dai miei illustri pre­
decessori che lo avvicinarono ; proclamato 
santo da tutti voi, che 'se in questo tempio 
vestito di gramaglie avete suffragato l'ani­
ma sua, pure nei vostri cuori tenete per 
certo che lo spirito del vostro buon padre 

m 
,«Ìi.B«lIar>iwe„e ne Ĵ'S^elìiiljslìi.deiia' ì^Vy 
ria. ' ' " , , ; ' ' ' . " ,, ' ; . - ' • ( ' ' 
• 'Quindi,il présnle,-brevsiB?iité;i;ieWò.,la,'" 
idqlce.''figura; del' fonàjitorVt*,acciÌBd<) là-^ 
«ùa yita;,,lttjrieggiandó"'l'opera stia'di,,«qul- ì, 
sita òàrità^-alla quale-tutta'oonsa&ò, là :8Ua ' 
Vita ed .1 suoi averi: Ricordò, Wtmo' iiéfa- \ 
sto 1836 .qtìà'ndb .Udine- Colpita dal-imorbo ' 
'(ledeva, dicono,lèrcronache, girare deneiosi • . .^ ,, . 
e pieni dì fame, più di 3S0 orfauélli. Ftt ' , • • , . ' ' ' T~T.—^ _. ' " j 

^^::2tìt!^,^^!:^:^^:x\i > '̂ ««̂ «"̂  ̂ ^^^^^ ffî NCESco FATTORI ' 
ziata con proporzioni modestissime Creb- ì 
he come palma gigàntéggiante, poiché'' 
« incstus ut palma florebit»; lo spirito rét- , 
to, giusto, santo del- fondatore ha sèmpre 
aleggiato benedicente all'Opera della cari­
tà. Fra il Cottolengo di Torino e il Toma-' 
dinì di Udine istituisce un'efficace confron­
to rtella tpissione della carità. 

iliMill 
al!"^ E8posii!Ìtì|iè ;v V 

' ' Via ' Pàblo Ganci ani N. 17, ' ' 

Fromista di otiimi mni nostrani 
• di Reale Birra Puntingam 

e cucina alla casalinga '• 

PREZZI MODICISSIMI, 

, ' • '.'VS 

'•''•' fi? 
• -'--'Il 

Il Consiglio Comunale 
discusse lunedi il bilancio preventivo per 
l'anno, 1913. Crescono idebitì e le spese, e 
le numerose tasse nuove ,messe su non ba­
stano a sanare il biliincio. L'a,vanzo d'am­
ministrazione è calato di 4000 lire. 

Il Coriere del Friuli svelo ai cittadini 
come nel bilancio si fossero fatte due sot-
trazoni invece che due addizioni, e,il Paese 
organo della Giunta, dovette ammetterlo. 

Sopra Io Alpi a volo. 
Sabato l'aviatore Bielovnclc con il suo 

aeroplano parti da Briga, volò sopra le al­
pi ed atterrò felicemente a Domodossola. 

Scuole professionali 
Udine, Granano, 28 

esegniscono a perfessione qnaluaqne corredo 
p<tr le spose, per gli,tiotBiD'i e per bambini, 
compiono lavoro in' onoito, in rìmmo, in 
rammendo per le famiglie a per la ohieee, 
disegno a seetta. 

Accettano oominìasioni di bucato, di'sti­
ratura, di saHoria per signore. La sur» è 
sonni» di cuQito ppr Is operaie. 

Eioevnno facn'ulle della oittl e della 
provinoia, pel lavnro di ouoito, rioarao 
sartoria e dopo sounla di disegno, di igiene, 
di eoonomia domestica, di agraria, di obu-
tabilità, di fraooi>sc e di tedesco. 

Le professore ,e In maestra sono tatta 0 
laureate 0 pstentotp. 

in MAGNANO RIVIERA, presso paesag­
gio livello, casa civile, vigneto e 3 campì 
terreno splendida posizione. 

Rivolgersi Merluzzi Isidoro, subbilrblo 
Praochiuso - Udine. ' ^ , 

fendila all'liign_ ed al Ì M 

PEL PHP l O D i i M i ! 
saooesBori uUa Di t t a , ' - • 

G. B..^CANfTA.R,UTTI 
- x r i D i i N r E i — , , 

Tel. 66 ~ Piazza Marcatonuovo - Tei. 66 
i règo ' ian ' i i a Coloniali, F i l a t i H cotone, 
Canape, Xìanà. 'Vendita cairte da ginoèo 

Completo aBBOrtirtiento d-i r i l a t t . Si 
Cotone, £ ìno e Seta 'dalla UONDIAIiE 
CASA n - U - O e ai t u t t i ^li A l b u m 
per lavoi^i femminili della Bibliote­
ca O - DE - C. 

OAIXXPXÓIO da nomo e signora nei 
piìi BTaiiati disegni e colori. 

feilta airiniiiTed alligalo 

= di'-Arcliltettiira A SIcnltHPa = = 
ALTARI - MONUMBJJTI - LAPIDISEPOLCEALI' 

ZXJC3-OLO E j^T^j:)T:ìxisra 
' - SuocesaoH.alla Ditta PitAWÒBSCO ZrCtOILO , 
Via Foscolle JST. 20 TTJDlL'liT "JEl JPiasiga Umberto ì, 

-*- Specialità per la lavorazione marmi per mobilio ^ 
—- x ' E . E z z i 2s,a:ia?i 2———., ' 

\, 

G. Serafini 
IFABBHICA e MA AZZIMO 

lpi!artaie;ii toiosleti mm m\ì 
SEinati di Um • liredamintl m nesozi 

TJ I> X IV E 
•X6Ì. N. 95 - Via A. Andreuzz -Tel. N. 95 

Dietro la Chiesa di S. GM r^io (Via 9ras,) 

-PACS-.41IEMT1 A F K O M T I 

uÉittopiiiMiiiii l i i i i diluii 
e PI 11 «ÉDe i I l i lila ia 

diretto dal lo special ista 

»ott. C3-IXJLIO I-.OI 
Medico Chirurgo, allievo degli-Istituti Chimici da perfe­
zionamento di Milano e già aiuto delle gezioni oft Imìche 
del Policlin co, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto 
di 8. Corona di Milano. 

[isflltazlpl talli 1 aW dalle ora 8 alle *» e dalle 14 alle 16 
UDINE -Piazua del Duomo - TELEFONO S-IS 

LE M IGL IORI 

1 1 EdlliOIIKBE 
si acquistano mei Negozio TREMO > TI 

al Ponte PosvoUe - Udine — 

Cucine speciali per Alberghi sa Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi dì Cucine 
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cól primo febbraio- ^. iV» i trèni dell» li-
net « Stazione per l i Carnla-Joltnezzo-

. Villa; Santina» safitnno. regolati' dal se-
gueiito orario: 

' Partenze da Udltie; Ttetid igo -'6.5 — 
Stagione per la Carni» J;.44 — Amat'o 7.52 
-^ Totnleèzo 8.10 — Cinevà di Toliilfezò 
8.1S — arrivo a Villa Santina 8(26. , 

Tfeilo i'&2 - 8.10 — 9.56 — 9.Ì8 — 10.15 
— 10.20 — 10.31, 

t r enb 194 - 13.54 da- Tolmezzo — 13.59 
— 14.10. 

Treno 196 - 15.50 — 7.11 ,— 17.19 — 
17.36 — 17.41 — 17.52. 

Treno 198 - 17.16 — 1 .̂5 — 19,13 — 
19.30 — 19.35^ - - 19.46. 

Treno 191. - Partenza da Villa Santina 
ore 5.4S —• Caneva di Tolroezzo 5.57 — 
Tolmezzo 6.5 — Amaro 6.18 — Stazione 
per la Carni» 6.25 — Arrivo a Udine 7.48. 

Treno 1,93. — 8.54 — 9-6 — 9-lS ~ 9>28 
— 9.3S — II.—. 

Treno 195. - 12.50 — 13.2 — 13.6 (arri­
va) a Tolmezzo. 

Treno 197. - 14.50 — 15.2 — 15,14 — 
15.27 — 15.34 — 17.—-

Treno 199. — 18.14 — 18.26 — 18.33 — 
18.46 — 18.53 — ^946. 

Come si vede abolito il tteno delle 10.30 
in partenza da Villa e quello delle 12 in 
partenza dalla Staz. per la Carnia ed in 
compenso aggiunto un treno locale Tol-

• mezzo-Villa Saiitina e viceversa che Sarà 
una manna per quelli che hanno affari da 
sbrigare a Tolmezzo. Un orario meno peg­
gio ecco ! 

IDiàilKÉU.tliKiiitI'ttiillierlà? 
Quanti sono gli ebrei,in tlngherìs? Qua­

si' unlmìlione. L'annuario.del regio tsffició 
statistico ungherese pubblicato'testé, ree» 
le cifre del ' ctrisimento del 1910, e da es­
so risulta ,che nell'Ungheria propriatriente 
detta (esclusione perciò la-Croazia e la 
Slavonia) la stirpe giudaica è tappresea-
tata da 9ii.'i7S anime, costituenti il cinque 
per cento della popolazione totale. Nel 
1900 gli ebrei erano'83l.t62. Abitano nelle 
città ,-à34'38o j gli alirì sono sparpagliati 
nelle campagne. Vi sotto 564 comunità-ma­
dri e 1808 figliali, con un complesso dì 416 
rabbirii e 1324 sufìplenti di rabbini. 

Pure nel tgi i si conehiusero 7590 matri­
moni, dei quali 391 misti. Le nascite furono 
24,735. Passarono al cristianesimo 473 
ebrei: sì fecero ebrei 113 cristiani. Gli 
ebrei battezzati dal 1895 al 1910 salgono, 
secondo la statistica a 6915; in realtà sono 
m(?lto più poicliè un bupn numero di batte­
simi non vengono notificati. 

Malgrado siano solo il 5 per cento della 
popolazione, gli ebrei ungheresi danno net 
regno di Santo Stefano il 39.6 per cento 
dei iornaglisti, il zi . i per cento degli arti­
sti di teatro e il 30 per cento dì pittori e 
scultori. Ècco cifre molto eloquenti. 

INOSTRi ABBOTTI 0 ' A M I CU 
che non si trovano in regola con la npsfra 
Ainministrajetone sono pregati di inviarci 
co» cortese sollecitudine il dovuto im­
porto, 

L'AMMINISTRAZIONE 

Bimlii sani 
£ BOBTTSTI col SOIBOPFO CAis^AI.-
D U R liHtofatore'della salute. — Lo < Sci­
roppo Caataldini» è il sovrano Einvigoti-
tora del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
dello Ossa nei BAMBIHl o BAGAZZI, 
RACHITICI , SCaÓFOI.OSI, estrema-
ùé i t t s cleboUi ridona loro la salute, l'e­
nergia e oontrllmisce al normale e rigo-
gUoBo sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, 1,. 2.50 flSooue .medio l E 
F l t r TSCOJSSOmxOO e L. 1,50 piooolo ; 
in tutte le Fai-tnarie. — Premiata Fartaa-
oia CASTAl^jatHI dn .S . SAI.VATOBS 
BOLOGNA, ohe prepara anche, il € SB-
XiID'OIi» unico per guarita radioalmente 
l'I^PlXSSSXA e t a k e le Ù a l a t t i a Her-
VOfW. 

Usa fatnìsl{s cht ha molto cuore 
U n a famiglia che non può essere 

certo accusata dì mancate di cuore è 
quella di un operaio di Eas ten in Pen-
silvania. Quat t ro membri della fami­
glia, la madre e i t re figli d i 13, 11 e 
4 anni, posseggono dtie cuori ciascuno. 

Recentemente il medico che curava 
il minore dei figli affetto' da influenza 
si accorse con stupore che un cuore 
batteva a destra e un altro a sinistra. 
Incuriosito da questa prodigalità del­
la natura , il medico esaminò in segui­
to la madre e i dite fratelli e potè con­
statare che tutti e t re possedevano e-
gualmente due cuori. 

Allora si riuni un consiglio di dot­
tori che constatò e studiò il fenomeno. 
P a r e che i due cuori di ogni organi­
smo funzionino meno perfet tamente 
di un solo, poiché, ad avviso dei me­
dici, le parti costituenti d 'organo non 
sono unite. Il ventricolo e l 'orecchietta 
destra sonò cresciuti dal lato destro 
del petto, invece l 'orecchietta e il ven­
tricolo sinistro sono cresciuto dal lato 
sinistro. Tut tav ia la famiglia gode di 
perfet ta salute. 

Così il Matin. . 

di S, V a l e n t i n o 
Hi guarisoe radioalmente, anche se di forma 
oronica, ?>on le polveri del chimico (arma-
óiBta aitJSTI CBSABE. 

Tali- guarigioni sono attestate da inun-
marevoli oertifloati. Inviando vaglia, di L, 
4.50 0 indioiindo l'.^tS del malato ai spe­
disce fr. dì porto una scatola dì polveri 
bastanti per oura d'un mese. Continuando 
la oura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla ITarmaoia chimioa con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Disgrazia navale 
NAPOLI, 29, notte. 

La torpediniera «33» in costruzione 
presso la ditta Pattison di Napoli, traspor­
tata ieri sullo scafo del varo, oggi improv­
visamente alle 14.15; forse per cedimento 
del terreno, si idagiò sul fianco, dopo ave­
re alquanto, strisciato sulle.taccate. Morì in 
seguito a ferite riportate un giovane ope­
raio mentre altri tre 0 quattro operai ri­
portavano leggere ferite e contusioni La 
torpediniera non subì danni sensibili. Sì 
procede ad una inchiesta e ad indagini per 
stabilire esattamente le cause del disgra­
ziato accidente. 

ILst r è e l s m i e f& 
è r anima del Commercio ' 

Maganino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
U D I R T I ; - (Via Graziano) - UDIRTE 

i l ISagànziiio fomisoe 
ógni utensile d' maole 
sO'>t«sxiisa ed a caria. 
C A T E N E per BOVINI 
tipo getmanioo, robustis-
8Ìme, con 0 aenzk gancio , ' 
dì salvamento; STACCHI 
cBXOKLSiOR. di salva­
mento da applióare alla , 
grarpie; S - T K i d l L I B 
.RBFORM>; POPPA-
TOI per allattamento ar-
tiSoiale dei vitelli e dei 
maialini ; MàHCHE! AC-
BICOLAHI; Ó B I Z Z A - D B I 3 È X À - C O B N A 
CORNA; N A S T R I a 
BASTONI misuratori del beatìame; TREQUARTI per U puntura 
del fianco ; APPABBOCHI ooutro il rovesoiam&nts dell' utero ; 
TOSATRICI; BASTONI ed ANELLI par 
tori ; COLLABI e NASTRI contro il 
ticchio dei oavalli e dei bovini; IRRI-
QATORI DTBEINI ; CAPEZZE semplioi 
6 ritorte unuherfsi ; GIOGHI semplici e 
ferrali; GIOGHETTI; MORSf; FILET­
T I ; COLTELLI par curare i piedi; 
SBOOHI, FILTRI e BIDONI per Lat- • , 
terie ; ARTICOLI d' indole agraria e 
oitsaliuga, f>oo. eoo. 

Catena csn ganpio 
di salvamento 

per bovini 
fiii Iti V pnr allalta-

mfiutoffrti-
tìoiaia dei 

^ Il bestiame è 
F O f ? A T O I O 

per allattamento artif. vitelli e dei maialini 
tanti piti redditivo quanto meno costa *"" 

l'allevamento: poli'allatiamrato srtifloiala 1'aIl'.»»mi>nto dei vitelli costa la metà. La 
FAUTITA LATTEA «J tTBAS. è k migliore, dì facile uso, garantita all'analisi. 
Kisultati lusuferiibil. Provirla ! L. 3,21 al piicoo oou istru». S'invia anche per posta. 

lìiiiIrtii 'Bilifiiliiiiil a . "in :» 4 a».'»jr. 

' . P i t e l ffl^atàellè • derrate è MBroi jpi'à-
ticàti UHM Boatià (iWisèl clUràtìi^ U ^itaata 
tóttifaiaftS. " ' , , -

Cereali. 
Frnmtole da L. 98;B0 a. 29.60, grano-

turco gilUb da L. 16.50 a 19,4a, Itì. biaoon 
da L. 16.50 a 19.10, Cinquantino L. 12 26 
a IB.'^S, àvan i d i ;L.< 26.25 .S Ì1.^5, 
al quintale, Segala da L. 17.50 a 18.— 
all' Bttolitifo, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 88.— a 39.—, II qua­
lità da L. 36.— a 38. --, id. da pane scuro 
da li; 33.— a 34.—, id. granoturco depti-
rftta da L. 24,— a 29,—, id. id. maoina-
fetto, da L. 24.B0 a 38.—. Crusca di fru­
mento da L. Ì7.50 a 18.26, al quintale. 

Ijagìunl. . 
Fagiuoli alpigiani da L. —,— a —•—1 

id. di pianura da L. 28.— a 39.—, fatate 
da L. 8.— a 9.10, castagne da L. là — 
a 20.—, M rroni ila —.— a — . - - a l q . l e . 

Biao, 
Riso, qualità nostrana da L, 42 a 47, 

id. giappoiiese da L. 38 a 40, al quint. 
^ iwe e pa^te. 

Pane di luséo al Kg. centesimi 64, pane 
di I. qualità 0. 50, id. di II. qualità e 46, 
id. misto 0. 36. Pasta' I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L. 66.— al quintale 
é al minuto da cent. 56 a 70 al Kg., id. 
dì II. qualità all'inuroseo da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
» 52 al ohilogramma. 

Fomiaiggi.. 
Formaggi d.i tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso mohtaaio ila L. 180 
a 210, id.'tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 366, id. 
Lodigìano vecchio da L. 2?0 a 260, id. 
Parpieggiano vecchio- da L. 220 a 250, id, 
Lodigìano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Pai^meggidno dà L. 276 a 300, al quintale. 

Burr i . -
Btirio di lattoria da L. 310 a 320, id. 

comune da L. 260, a 280 al quintale. 
Vici, aceti e l i^nori . 

'Vino nostrano finn da L. 49.50 a 59.'50j 
id. id. comune da L., 39.50 a 46.50, aceto 
vino da 37.— a * ' . —, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 38, aquavi te nostrana di 6O.0 
da L. 200 a 205, id: nauionale base 50.o 
da L. 175 a 180, all'ettol., spirito, di vino 
piiro base 95.0 da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. ' 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. '174, di 

vacca (peso morto) L. 150, id. di vitello 
da L. 115 a —, id. di porco (peso vìvo) 
L. 136 al quint., id. id. (poso moi:to) Lire 
2.40 al chil., Carnei di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 1.—, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1,90, galline da 

L. 1.65 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1:70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.25 a 1.40, id. 
morto da L.—.— 11—.- -il ohilogr., uova 
al conto do L. 10. ~ a 11. —. 

Salnmi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 89 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. Id, II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
dì cotone da L. 148 a 150, id. di seiiame 
da L. 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da L.' 33 8 34, al quintale. 

Caffè 9 snoolieri. 
CaflS qualità superiore da L. 380 a 42(1, 

id. id. comune da L. 360 a 366, id. id. 
torrefatto da L. 460 a 460, laucohero fino 
pile da L. 146 a 148, id: id. in pani da 
L. 162 a 154, id. biondo da Li 143 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Siano dell'alta I qnal. da L.'8.45 a 9 30, 

id. II qual. da L. 7.60 a 8.45, id. della 
bassa I qUal. da h. 7.10 a 8.1U, id.II qnal. 
da L. 6.10 a 7.10, erba spagna daL. 8.60 
a 9 10, paglia da lettiera da L. 4.45 a 5.— 
al quintale. 

Kegna a aa^boai. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

i S.OO, id. id. (in stanga) da L. 2,50 a 
2,65, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 6,60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di soorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gertnte responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

m ri [1 - m i n 
Gamnelto di FOIOEinTHOUMPIII, nalit t l i 

Pèlle - Vie Urinarie 
Dphf P DAI i inn medico specialista do­
n i l i . 1. DflLUOU nente olinioa di dermosi-
fllopatìoa nella B. Dniversità dì Bologna. 

Chirurgia delle 'Vie TTrisarie 
Curo apeoìali delle malattie della prostata, 

della vescica. Vnmìoazioni merourialì per 
cura raspìda, intensiva della sifllide. —-
Sìerodiagnosi di 'WaBéermanu è oura Hur-
lich col Silvarsan (606). 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da bagni, dì degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MADRIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 XnDim. Consultazioni tutti i is.liati 
dalle 8 alle 11 Via Calzolai, l i ; iVjioino 
al Duomo) 

DlSbadete 

U liostrs %ml>ìm 

F. MARTINUZZI 
VMN'M - Ma»»u Men^oatonumo Ceso à, iéiaoùSi&J 

Siiciéinl BHccstl, Sttic sita, pissìÉgntiriai piriàiati Sani da CMiis 

iatiisi'taatlsjitit iìiitìimiiìi faaaf k Stèff nére ÌÌM 't HitMkil. 

Seteriej LàHerie per signora, Stoffe uomo, Tele italiesi e ao-
strane, Cotonine, Madapolam candidi , fappe);i, Stoffe nio1>ili, 
Tendinaggi , Laiia dà letto, Imbotti te, Coperte lana, Imper­
meabili , Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artiooio 
manifat ture. , AiV.:-^?.ìfiBfitt¥ni»l" >lMS^**f*W(«*IWW 

In nMita pssii, tutti le tanaele il aaìii. C A S A J»K C U I E A 
VER iJà ikÀUL'TSlt 

im Hi u 
approvata con decreto della Regia Prefet-
tìiik pel Oàv. Dott. ZÀP)?AB03:.Ì, ape-
oialìsta. — •Viaìte ogni giorno. — tTOUfE 
•Via Aànileia 86 . — Càlidefe gratuite, per ' 
malati poveri — Telefono' 3-17 . ' 

m^i 
•BELLONl 
•/yLWO 

UiWkRO&C. 
•LUINO • 

M A R M I e P I E T R E 

MMEO TONUTTl 
O' D I IV B 

— Via Graziano niìm. 16 — 
oon Laboratorio in 'Viale Cimitero 

8i eaegtiiace qualsiasi la-voro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

X1.J JdLJ 

SerematFiei plotte 
soBfi le. migliori -

tJnìco rap^reiseiitaiato per tutta 
là F^rovmcia'« Udine 

Ditta P. Tremónti-Udine 
con deposito di qualiinpe pezzo di ricamMo 

L'Meale lassatili I 

lÓWlIÉli., 
leÉlltàttFaiiatìa San Giorgio 

di Plinio twWm - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a 1 . t . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Eagakzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartoUna-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

HI 
miiimi 

7PlIllÌ llSSill!? 
RateddoFe - nfluenza • 

Laringiti - Bronchite 
«i guariscono {irontamente con le 

l ^ re i i i i a te • 

PILLOLE ZULIANI 
oisiDìettai 

PniÉ Speiìià 
' delle Farmaeie 

Al San Giorgio - Udiiie 

Filipuzzi 

F t ì n l o SEnllanl 
d i 

iEoslìtieiiii 
A basa di : Fèrro - Fostoro - Arsenico -
Noce Vomica - Moina - Estratto China 

PEBPAEAZIONE SPECIALE 

SpeclaMlella ta. Famacla San Giorgio 
di P l i n i o Z n l l a n l • UDINE 

nlmonìit fìriii'ii riinfrfi' -^''^''•ì^ ~ ciio-
HlUibUlU HilUiU lUUUUi rosi - l^eura-
atenià - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malattie 
esaurienti. 
1 Scatola di XOO Confetti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . s I O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
al sposo poatall • 

Scàtola da 30 pil­
lole L. t . - Scatola 
,da 70 pillole h: S. 
Cura completa : Due 
scatola grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
« riceverete franco di 
spese poatall. 

Cura 
Fifitiiale 

della Vagini te granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « BaeilloI » 
ed al « Ittiolo » 

f̂ pecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI ' 
Trmiri: a 'sòì.m^zzò 

Una oura : 1 scatola . . Lire l.SO 
Per posta . . » 1.70 

Spedite cartellna-vaglia e rlcevetate franco 
di «pese postali. 


